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SENSO CIVICO SIGNIFICA 
DARE IL BUON ESEMPIO 

Roberto Campelli SINDACO DI MONSANO

Vorrei ringraziare tramite il nostro 
periodico tutte quelle persone e as-
sociazioni che hanno creato momenti 
unici di aggregazione in questa calda 
estate monsanese. Vorrei sottolineare 
il grandissimo successo di pubblico in 
tutti gli eventi proposti. Un dovero-
so grazie va alla nuova Pro loco che, 
insieme all’ingegnere incaricato, con 
competenza e disponibilità, hanno 
gestito tutti i permessi per la sicurezza 
per tutte le manifestazioni. La sinergia 
tra amministrazione comunale e il “ta-
volo delle associazioni” ha portato a 
questi grandi risultati. Non avevamo 
dubbi che la strada tracciata dall’am-
ministrazione sarebbe stata vincente. 
Aiutare le associazioni di volontariato 
ad esprimere al massimo le loro po-
tenzialità, vuol dire creare un volano 
che va ben oltre i 20.000 euro spesi. 
Quindi, dico grazie all’Avis Monsano; 
all’Oratorio Don Bosco; alla polispor-
tiva Monsano; al Tomav; a Monsano 
Cult; a La Macina; ad Amnesty Inter-
national; agli Amici del Gemellag-
gio; alla Pro Loco e alla Protezione 
Civile. Grazie a tutte le persone che 
hanno collaborato alle iniziative, per 
il tempo e la professionalità dedica-
ta alla nostra comunità. Si è ricreato 
a Monsano quello spirito di comunità 
e aggregazione indispensabile in una 
piccola comunità come la nostra.
Purtroppo, non sempre le nostre se-
rate sono state allietate da spettacoli 
e divertimento, ma anche da atti di 
puro vandalismo e schiamazzi not-
turni, fino alle prime ore del giorno. 
Comprendo la voglia di stare insieme, 
ma bisogna comunque sempre tene-
re a mente una regola fondamenta-
le per il vivere civile: “la mia libertà 
termina quando inizio a calpestare la 
libertà altrui”. Solo se noi istituzioni, 
famiglie e scuola, riusciamo a tra-

smettere questo  messaggio, avremo 
nuove generazioni consapevoli del 
valore della parola rispetto. Siamo 
noi a dover dare l’esempio. Ho sem-
pre desiderato che noi cittadini di 
Monsano capissimo il valore del vero 
senso civico. Quando si parla di sen-
so civico di noi cittadini, ci si riferisce 
a quell’insieme di comportamenti e 
atteggiamenti che presuppongono 
il rispetto degli altri e delle regole 
di vivere in comunità. Quindi, oltre 
che segnalare problemi o mancanze 
anche attraverso la nostra App “MY-
MONSANO”, vi esorto ad uscire di 
casa e controllare se la caditoia del 
marciapiede sia libera; a pulire il vo-
stro tratto di marciapiede; a fare quei 
piccoli gesti quotidiani che aiutano la 
nostra comunità ad essere vivibile e 
pulita. Non possiamo pretendere che 
i nostri ragazzi facciano la raccolta dif-
ferenziata o buttino le immondizie nel 
cestino, se poi siamo noi i primi a non 
raccogliere gli escrementi dei nostri 
cani o ad abbandonare i rifiuti dietro 
un cespuglio, convinti di essere più 
furbi degli altri.

Mi rivolgo ai ragazzi che sono preoc-
cupati per il loro futuro. Siate gli ar-
tefici di un cambiamento radicale di 
mentalità. Il furbo e l’intelligente è chi 
rispetta le regole e l’ambiente, visto 
che poi ci deve vivere e quando la 
natura si fa sentire, noi siamo inermi 
di fronte alla sua potenza distruttrice. 
Lo abbiamo visto. Quindi amiamo il 
nostro mondo, il nostro paese, par-
tendo dalle buone pratiche, semplici 
e banali. Grazie a tutti quei cittadini 
che già lo stanno facendo. Spero che 
il vostro comportamento sia emulato 
dai vostri figli e dai vostri vicini. Con-
cludo con un desiderio, non sempre 
le nostre scelte sono condivise da 
tutti, ma il rispetto per gli uomini e le 
donne che dietro mandato elettora-
le le stanno prendendo, deve essere 
sempre forte. Ci sono tanti modi per 
manifestare il proprio dissenso, so-
prattutto andando a votare, ma pre-
go tutti di tenere toni pacati e rispet-
tosi delle idee altrui; e di essere noi il 
primo esempio di una buona politica 
che dialoga e si scontra, ma che lo fa 
con educazione e rispetto.
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COMUNITÀ ENERGETICHE 
RINNOVABILI. A MONSANO 
C’È LO SPORTELLO 
INFORMAZIONI  
Roberto Rossetti ASSESSORE ALLE POLITICHE 
AMBIENTALI, AGRICOLTURA E SPORT

In questo Numero del giornale tor-
niamo a parlare di comunità energe-
tiche rinnovabili, per fornire informa-
zioni circa gli sviluppi avuti in questi 
ultimi due mesi.
Nel mese di giugno abbiamo avuto 
due incontri: uno con i rappresentan-
ti delle attività produttive e Confin-
dustria Ancona, e un secondo aperto 
a tutti i cittadini. Come promesso in 
queste assemblee è stato istituito lo 
sportello energia del Comune di con-
certo con Confindustria Ancona.
Lo sportello è aperto tutti i giove-
dì dalle 15:00 alle 18:00 e sono già 
intervenuti numerosi cittadini per 
chiedere informazioni. Diverse le ri-
chieste di adesione alla CER che il 

comune intende costruire entro bre-
ve tempo, quindi, rinnoviamo l’invito 
a rivolgersi allo sportello energia per 
una eventuale adesione, che, ricor-
do, non costa nulla, ci permetterà 
di avere un risparmio sulla bolletta e 
allo stesso tempo contribuire a sal-
vare l’ambiente. Ma vediamo come 
funziona tecnicamente una comunità 
energetica rinnovabile.
Le CER sono a tutti gli effetti enti non 
a scopo di lucro che auto producono 
e auto consumano l’energia in mo-
dalità condivisa. Per comprendere 
le implicazioni di questa definizione 
bisogna focalizzarsi su alcuni concet-
ti chiave, dopodiché illustreremo gli 
obblighi e i vantaggi della CER.

Partiamo dalla finalità della CER, ovve-
ro l’autoproduzione e l’auto-consumo 
dell’energia. Questa parte della defi-
nizione indica che le Comunità ener-
getiche producono autonomamente 
tutta, o parte dell’energia che i soci 
consumano, evitando così di attinge-
re l’energia corrispondente dalla rete 
elettrica. Ciò comporta che la CER, 
per esistere, deve avere al suo interno 
soggetti che auto producono e consu-
mano l’energia prodotta da impianti 
di proprietà o di cui sono in possesso 
per altro titolo. Questi soggetti, che 
possono essere persone fisiche o per-
sone giuridiche, quindi, ad esempio, 
privati da un lato e imprese e Comu-
ne dall’altro, vengono definiti “Pro-
sumer”. Per essere Prosumer occor-
re che sia disponibile una quota, per 
quanto piccola, di energia eccedente 

autoprodotta, ma non auto-consuma-
ta dal Prosumer: tale quota è messa 
a disposizione dei soci della CER che 
non hanno possibilità di installare im-
pianti propri e che pertanto vengono 
definiti Consumer. Anche i Consumer 
possono essere persone fisiche o per-
sone giuridiche.
Il meccanismo illustrato chiarisce an-
che le ragioni per cui per auto pro-
duzione e auto consumo si parla di 
modalità condivisa. La CER non può 
esistere se non sono presenti contem-
poraneamente le figure del Prosumer 
e del Consumer, che, tramite statuti e 
regolamenti, abbiano pattuito le mo-
dalità di gestione della CER e l’impie-
go dei ricavi che questa genera dal 
contributo riconosciuto dal Gestore 
Servizi Energetici (GSE) e attraverso il 
Ritiro Dedicato, di cui parleremo nella 

parte economico finanziaria. Una CER 
può pertanto essere costituita anche 
da un solo Prosumer e da un solo Con-
sumer.
La necessità di statuti e regolamenti 
per il governo della CER implica che 
questa debba assumere una forma 
giuridica: dato che le CER non pos-
sono vendere direttamente l’energia 
e non possono essere a fini di lucro, 
possono costituirsi in forma di associa-
zione o di cooperativa. Normalmente 
si predilige la forma di associazione, 
perché più facile da gestire specie sot-
to il profilo amministrativo e contabile. 
Pertanto, la CER si costituisce attra-
verso un atto pubblico registrato dal 
notaio o dal segretario comunale, cor-
redato per l’appunto da uno statuto e 
da uno o più regolamenti sottoscritti 
dai soci fondatori.

GLI OBIETTIVI DI UNA 
COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE 

CER
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Per quanto riguarda la sostenibilità 
economica della CER, tre sono gli 
elementi da tenere in considerazione:
1. Il risparmio: è il valore e il vantag-

gio principale per i soci della CER, 
in particolare i Prosumer. L’auto 
produzione e l’auto consumo, in-
fatti, riducono in modo consisten-
te il costo energetico, perché si 
evita di attingere una quota cor-
rispondente di energia dalla rete. 
Dato che le CER hanno una durata 
di venti anni, l’investimento fatto 
per realizzare gli impianti, rientra 
mediamente nell’arco di sei sette 
anni già solo col risparmio ener-
getico.

2. Contributo del GSE: a seconda 
della potenza e dell’ubicazione 
dell’impianto (Nord, Centro, Sud), 
il GSE riconosce un contributo che 
varia da € 0,16/KWh a € 0,21/KWh 
per tutta l’energia auto prodotta e 
auto consumata, sia dai Prosumer 
che dai Consumer. Il Comune di 
Monsano ha messo a disposizio-
ne superfici con una potenza di 
produzione pari a quasi 190 KWh, 
cosa che consentirebbe di vedersi 
riconosciuto un contributo pari a 
€ 0,204/KWh, su una produzione 
annua stimata di 208.087 KWh, di 
cui 187.278 auto prodotti e auto 
consumati.

3. RID: nell’ipotesi accennata al ter-
mine del punto precedente, circa 
20.808,70 KWh non vengono uti-
lizzati dalla CER. Pertanto, il GSE 
acquista attraverso il Ritiro Dedi-
cato a € 0,05/KWh tale ecceden-
za per poi rivendere l’energia agli 
operatori specializzati al prezzo 
stabilito dal mercato.

Per valutare correttamente l’impatto 
dei benefici della CER, bisogna con-
siderare il contributo GSE e il RID non 
come elementi di guadagno, che al-
trimenti dovrebbero essere, almeno 
per quanto riguarda le imprese, sog-
getti a tassazione, ma come ristorni 
che incrementano il risparmio.
È bene specificare che dal contribu-
to GSE e dal RID vanno ricavate le 
somme necessarie a pagare la gestio-
ne amministrativa e la manutenzione 
ordinaria degli impianti (ad esempio 
la pulizia annuale). Se lo statuto e il 
regolamento della CER lo prevedo-
no, la parte restante di tale contribu-
to può essere redistribuita tra i soci, 
in particolar modo i Consumer, che 
così recuperano parte di quanto ver-
sato attraverso la bollettazione al loro 
fornitore di energia abituale, conse-
guendo un risparmio del 20%-30%.
Occorre inoltre tenere presente che 
il sistema di calcolo della produzione 
dell’energia è virtuale e di fatto qua-

si in tempo reale: se nell’arco di una 
giornata produco 100 KWh e solo 10 
KWh vengono ritirati dal GSE trami-
te il RID, significa che gli altri 90 KWh 
sono stati prodotti e contestualmente 
consumati dalla CER.
Infine, giova ricordare che fotovoltai-
co ed eolico sono fonti discontinue, 
che, sia per ragioni stagionali che 
metereologiche alternano periodi 
di picco di produzione a periodi di 
flessione. Inoltre, il fotovoltaico non 
è attivo di notte, cosa che obbliga a 
concentrare il consumo di giorno o 
ad acquistare accumulatori per le ore 
notturne, cosa in molti casi poco con-
veniente.
In conclusione, le CER rappresentano 
un’interessante possibilità di rispar-
mio e di coinvolgimento della comu-
nità nella produzione e nel consumo 
dell’energia. La minore o maggiore ef-
ficacia della CER risiede pertanto nel-
la capacità di individuare l’equilibrio 
ottimale tra potenza degli impianti, 
quote energia per l’auto-consumo e 
per il RID, numero di soci Prosumer 
e Consumer, contributi a fondo per-
duto o altre agevolazioni e attori del 
mercato dell’energia condivisa, come 
le cooperative energetiche, enti, an-
ch’essi non a fini di lucro, in grado 
di vendere l’energia ai propri soci a 
prezzi estremamente vantaggiosi.

LA 
SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA 
DELLA CER

Le CER devono rispettare i seguenti obblighi:

1. Costituirsi tramite atto pubblico registrato da un notaio o dal segretario co-
munale.

2. Dotarsi di statuto e regolamento che disciplini i rapporti tra i soci ed enunci le 
finalità della CER.

3. Identificare un legale rappresentante e dotarsi di un conto corrente bancario.
4. Indicare un soggetto gestore, che può coincidere od essere diverso dal legale 

rappresentante che adempia alla gestione amministrativa e alla manutenzio-
ne della CER.

5. Condividere l’energia autoprodotta esclusivamente con i propri soci.
6. Operare nell’ambito di una sola cabina primaria; le cabine primarie trasforma-

no l’energia ad alta o altissima tensione in media o bassa tensione e la immet-
tano nelle reti locali perché energia stessa venga poi consegnata alle utenze 
finali. Pertanto, le CER sono enti con una fortissima impronta territoriale, dato 
che, in una regione come le Marche, ogni cabina primaria può comprendere 
territori o parte di essi di più Comuni: il Comune di Monsano, ad esempio, ha 
gran parte del proprio territorio in una cabina primaria che interessa diversi 
altri Comuni, come Jesi, San Marcello e Santa Maria Nuova, ma anche una 
parte più piccola del proprio territorio che è invece collegata alla cabina pri-
maria che serve Chiaravalle e limitrofi.

7. Mantenere la finalità No-profit e non vendere l’energia.

GLI OBBLIGHI 
DA RISPETTARE
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LA NUOVA PALESTRA CESARONI

L’intervento di adeguamento sismico, 
miglioramento energetico, adegua-
mento dell’impianto elettrico, idrico 
e termico e nuovo impianto antincen-
dio della palestra “T. Cesaroni”.
I lavori consistono nell’adeguamento 
sismico dell’intero edificio con riqua-
lificazione funzionale ed energetica 
per l’utilizzo come palestra e, occasio-
nalmente, come locale per convegni 
e spettacoli, con capienza massima 
di 199 persone. I lavori strutturali pre-
vedono l’inserimento di fasce di fibra 
di carbonio ad elevata resistenza con 
resine epossidiche di incollaggio, e il 
confinamento di tutti i nodi trave-pila-
stro perimetrali esterni, mediante tes-
suti quadriassiali in fibra di carbonio e 
resine epossidiche di incollaggio.
La riqualificazione funzionale ed ener-
getica comporta la sostituzione di tut-
ti gli infissi esterni con istallazione di 
nuovi ad alta prestazione energetica. 
Verranno aperte anche due finestre. 
Le facciate verranno termicamente 
efficentate con la realizzazione di un 
cappotto, rasate e ripitturate comple-
tamente. Il solaio di calpestio della 
palestra, verrà anch’esso isolato, rea-

lizzando un controsoffitto con isolan-
te. Il soffitto della palestra verrà rimos-
so, verrà coibentato il tetto con lana di 
roccia, sostituita la copertura in lamie-
ra con coppi adeguati al centro stori-
co. Sarà realizzato, inoltre, il nuovo im-
pianto di riscaldamento a pavimento, 
fatto un nuovo massetto e pavimento 
sportivo in pvc multistrato oltre all’in-
stallazione di una nuova caldaia a con-
densazione ad alta efficienza.
Tra gli interventi è previsto il rifaci-

mento dei locali spogliatoio con doc-
ce e servizi igienici e sarà realizzata 
una nuova scala di collegamento al 
piano della palestra e palcoscenico.
Nella zona in prossimità di Piazza dei 
Caduti, verranno infine realizzati nuovi 
servizi igienici, una zona disimpegno 
e una nuova scala di collegamento 
al primo piano con locale ufficio. Un 
nuovi impianto elettrico e antincen-
dio sarà adeguato all’utilizzo sportivo 
e ricreativo.

Con rammarico ci è giunta la comunicazione che il Governo non finanzierà 
nel primo blocco di aiuti il comune di Monsano visto che le risorse disponibili 
saranno interamente destinate all’Emilia Romagna e all’area di Pesaro nord 
in conseguenza della recente alluvione. L’amministrazione comunale sta co-
munque andando avanti con le proprie risorse e a breve, il tecnico incaricato 
consegnerà il computo metrico e il progetto esecutivo. Una volta presa in 
cosiderazione la cifra esatta, che dovrebbe aggirarsi intorno ai 200.000 euro, 
cercheremo nel più breve tempo possibile di reperire le risorse necessarie e 
iniziare i lavori.

LA FRANA 
DI VIA MONTEGIACOMO

Concluso l’intervento in somma ur-
genza dell’attraversamento delle 
acque pluvie tra l’intersezione di via 
Aroli e via Sant’Antonio. Un inter-
vento che non era più rimandabile, a 
garanzia della sicurezza dei cittadini 
e di tutte quelle persone che utiliz-
zano tali strade specie nelle giornate 
di pioggia.
Tale intervento, in ogni caso, deve 
essere sempre accompagnato da 
una corretta e responsabile regi-
mentazione delle acque da parte 
delle aziende agricole che confinano 
con tali vie di comunicazione.

VIA AROLI, 
INTERVENTO 
CONCLUSO

Progetto finanziato dall'Unione Europea 
Next Generation EU - M2C4I2.2

Studio progettuale della nuova biblioteca nella ex officina/garage del Comune
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SCUOLA: MONSANO 
PRONTA ALLA MIGLIORE 
OFFERTA DIDATTICA 
Chiara Remedi DOCENTE DELLA SCUOLA PRIMARIA DI MONSANO

Solo oggi con tanto sollievo e gioia 
possiamo permetterci di dire che gli 
anni del Covid li stiamo lasciando alle 
nostre spalle. La scuola e la società 
tutta hanno sofferto moltissimo a cau-
sa delle privazioni e restrizioni ma, 
nonostante tutto, ne siamo usciti, con 
impegno e dedizione, e sicuramente 
con un bilancio positivo. In questo 
anno scolastico tutte le attività, all’ini-
zio con tanta cautela e paura di dover 
rinunciare, sono ripartite e hanno con-
sentito ai giovani di riallacciare mol-
te di quelle relazioni e abilità sociali 
perse durante la pandemia. Tante le 
uscite sul territorio vicino e lontano, il 
ripartire con i viaggi di istruzione den-
tro e fuori la regione Marche, la pro-
grammazione di un progetto E-Twin-
ning per i ragazzi della secondaria a 
Palma di Maiorca e il corso di lingua 
inglese per i docenti a Dublino.
La scuola dell’Infanzia “Santa Maria” 
ha dedicato particolare attenzio-
ne all’utilizzo degli spazi all’aperto, 
in linea con l’innovazione didattica 
dell’outdoor education, avviato per-
corsi di educazione alla gentilezza e 
promosso i temi della sostenibilità. La 
scuola primaria “Pergolesi” ha ripristi-
nato le attività progettuali, musica, te-
atro e non solo. La Secondaria “Don 
Pino Puglisi” ha raggiunto eccellenti 

risultati in ambito sportivo, vincendo 
tornei di pallavolo e classificandosi 
alla finale nazionale del bowling. La 
classe 3A si è classificata in terza posi-
zione al concorso nazionale di educa-
zione finanziaria “Migliore Ambascia-
tore SAVE MdR per la sostenibilità”. 
Importanti i risultati conseguiti nelle 
prove standardizzate INVALSI di ita-
liano, matematica e inglese, dove le 
scuole di Monsano si collocano al di 
sopra della media nazionale.
Lo scorso mese di maggio, inoltre, 
per le vie del paese si è tenuta l’ini-
ziativa “Corsa contro la fame 2023” 
dell’ACF Italia che ha permesso alla 
scuola di devolvere ben 9.100,00€ a 
favore dei bambini malnutriti sensibi-
lizzando, oltre ai nostri ragazzi, tutta 
la comunità che ha sostenuto un pro-
getto così importante.

I ringraziamenti vanno a tutti i docenti 
che ogni giorno sanno riprogrammar-
si e adattarsi a nuove esigenze per of-
frire una scuola che educhi i giovani 
ad essere cittadini responsabili e mo-
delli di cambiamento; ai nostri alunni, 
che partecipano con tanto interesse e 
sorprendente spirito critico e creativo 
alle attività proposte; alle famiglie, 
che riconoscono il valore della scuo-
la e ci sostengono nel condividere 
i percorsi avviati; al personale ATA 
sempre al nostro fianco; al Consiglio 
di Istituto, che con serietà e impe-
gno promuove il futuro dei giovani; 
al Sindaco Roberto Campelli e a tutta 
l’amministrazione comunale, sempre 
presente e carica di nuove iniziative, 
nonché a tutte le associazioni del ter-
ritorio. All’alba di questo nuovo anno 
scolastico, nel nostro presente ed 
immediato futuro c’è il PNRR “Futu-
ra - La Scuola per l’Italia di Domani”, 
che favorirà il processo, già in atto nel 
nostro Istituto, per una scuola inno-
vativa, cablata, con nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori per una 
didattica inclusiva. Una sfida molto 
impegnativa per noi, ma che, come 
sempre, sapremo affrontare con entu-
siasmo e caparbietà.
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Care concittadine e concittadini di 
Monsano, ci stiamo lasciando alle 
spalle la stagione estiva e con essa 
gran parte delle manifestazioni pro-
mosse a favore della cittadinanza dai 
vari enti che operano nel territorio co-
munale e, tra loro, la Pro Loco Mon-
sano. Il mese di settembre ci avvicina 
anche alla conclusione del nostro pri-
mo anno di mandato. Un anno inten-
so, ricco di impegni e soddisfazioni, 
sia per i membri del Direttivo, sia per 
quanti, spontaneamente, hanno volu-
to dedicare parte del loro tempo sup-
portandoci e aiutandoci nella gestio-
ne dei tanti eventi organizzati.
Le iniziative promosse in questi mesi 
dall’associazione sono state numero-
se; tuttavia, vista la situazione ancora 
in divenire, riteniamo sia prematuro 
fornire, ora, una rendicontazione eco-
nomico - finanziaria sulla gestione fin 
qui svolta. Lo faremo più avanti, pri-
ma della conclusione dell’anno so-
lare, alla presenza di tutti i soci che 
vorranno intervenire alla consueta 
assemblea annuale. In quell’occasio-
ne il Consiglio Direttivo, in un’ottica 
di massima trasparenza gestionale e 
in rispetto agli impegni assunti verso 
le istituzioni municipali e verso tut-
ti i cittadini di Monsano, sottoporrà 
il rendiconto economico-finanziario 
consuntivo, previamente redatto ed 
approvato, all’assemblea dei soci, per 
la definitiva approvazione nei termini 
statutari.

UN ANNO INTENSO
Ripercorriamo intanto insieme a voi 
i passi mossi da questo Direttivo, ri-
cordando brevemente alcune delle 
principali iniziative svolte nel corso di 
questi primi dieci mesi di mandato.
La nostra attività è iniziata festeggian-
do, insieme ai numerosi concittadini 
che hanno partecipato, l’arrivo del 
nuovo anno presso il circolo Sant’U-
baldo, dove abbiamo organizzato il 
tradizionale Cenone di Capodanno. 
Appena quindici giorni dopo abbia-
mo riproposto l’evento “A Monsano 
la Pasquella”. Una manifestazione 
coinvolgente e particolarmente sen-
tita dai cittadini, che, come sempre, 
hanno aperto numerosi le loro case e 
i loro cuori ai canti rituali di questua 
della nostra tradizione popolare. Ri-
proporre la Pasquella, giunta alla sua 
18° edizione, a distanza di tre anni dal 
suo ultimo svolgimento, è stato un 
momento importante per l’associa-
zione. E il successo riscosso è stato il 
giusto premio per la caparbietà e la 
determinazione profusi nell’organiz-
zare un evento così coinvolgente a 
pochi giorni dall’elezione del nuovo 
consiglio Direttivo della Pro Loco.
Colgo, qui, l’occasione per ringrazia-
re pubblicamente Roberto Raponi, 
che con la sua competenza e il suo 
impegno nella ricerca e gestione ar-
tistica dei tanti gruppi musicali pre-
senti, ha reso possibile la realizza-

zione di quest’evento. Organizzare il 
Palio di San Vincenzo, nel cinquan-
tesimo anno dalla sua nascita, è sta-
to il momento più importante e più 
impegnativo vissuto dalla Pro Loco 
quest’anno. Nonostante le condizio-
ni metereologiche non siano state le 
migliori, la manifestazione si è svolta 
con successo e ha rappresentato un 
momento di gioia per quanti hanno 
raggiunto il nostro paese per unirsi ai 
cittadini monsanesi nei festeggiamen-
ti. Il recente mese di agosto, invece, ci 
ha visti coinvolti nell’organizzazione di 
“Fermento!”, festa della birra artigia-
nale. Due giorni a tutta birra! Degu-
stazioni e musica, con l’esibizione del 
gruppo musicale Le Bollicine e il DJ 
set di DJ Pirà.
Tanti altri sono stati i momenti che 
hanno visto la nostra associazione 
partecipare all’organizzazione di feste 
ed eventi, in un proficuo spirito di col-
laborazione e sinergia sia con le istitu-
zioni, sia con gli altri enti che operano 
attivamente per la valorizzazione e la 
promozione del nostro territorio.
A nome di tutto il Consiglio Direttivo 
vi saluto calorosamente e mi auguro 
di vedervi sempre più numerosi par-
tecipare alle iniziative ed eventi pro-
mossi ed organizzati dalla Pro Loco 
Monsano.

PRO LOCO MONSANO, 
TANTE INIZIATIVE INSIEME A VOI...
Michele Carotti PRESIDENTE DELLA PRO LOCO MONSANO
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TESTIMONI DI LEGALITÀ. 
PER NON DIMENTICARE 
DON PINO PUGLISI
A cura di MonsanoCult

Per ricordare il 30° anniversario della 
scomparsa di Padre Pino Puglisi, l’As-
sociazione MonsanoCult e la Scuola 
Secondaria Di Primo Grado Monsano 
“Don Pino Puglisi”, con il patrocinio 
del Comune di Monsano, hanno or-
ganizzato un incontro tra Gregorio 

Porcaro, amico e comparroco di 
don Pino con i ragazzi e le ragaz-
ze del paese, per raccontare la vita 
e la lezione di quel piccolo prete 
straordinario. Una testimonianza au-
tentica su cosa significhi lottare, cia-
scuno a modo suo, contro l’illegali-
tà. Un piccolo segno in nome della 
Speranza, per non dimenticare ciò 
che è davvero Bello.
Il 15 settembre 1993 il mondo per-
deva Padre Pino Puglisi, detto 3P. Un 
uomo mite, ma con la forza d’animo, 
la volontà e il coraggio di un gigante. 
L’Italia ha pianto, come aveva pianto 
pochi mesi prima per Borsellino e pri-
ma ancora per Falcone, e tutti gli uo-
mini e donne che li accompagnava-
no; ma chi aveva capito il messaggio 
di quel piccolo prete (e dei due ma-
gistrati, e di chi, come loro, ha lottato 

contro l’illegalità e la violenza cieca) 
non si è fermato e ha continuato a 
tessere fili di speranza, che intrec-
ciandosi ad altri hanno continuato a 
tracciare un cammino a testa alta che 
continua e non intende fermarsi.
Buone pratiche, che a partire dalla le-
zione di vita di Don Pino, si diffondo-
no in quei cuori che, testardi, cercano 
di migliorare quell’angolo di mondo 
che li circonda per sé e per gli altri.
Una lezione semplice e comples-
sa, potente e dolce, che si adatta 
ad ogni angolo del nostro bel pae-
se. Alla Brancaccio del 1993, a suo 
modo e con le sue necessità, come 
alla piccola Monsano, nel cuore delle 
Marche, del 2023. Una lezione fat-
ta di piccole cose, di atteggiamenti 
positivi, di sorrisi che può cambiare 
il mondo.

GRANDE FESTA PER 
I PRIMI 25 ANNI DELLA 
PROTEZIONE CIVILE 
DI MONSANO

Il gruppo comunale 
di Protezione Civile 
di Monsano ha fe-
steggiato il 25° an-
niversario di attività 
con un programma 
aperto alla cittadi-
nanza nella giornata 
di sabato 26 agosto. 
L’appuntamento ha 
visto l’esposizione 

dei mezzi in dotazione al gruppo in piazza Mazzini, do-
podiché abbiamo festeggiato con le rappresentanze 
delle organizzazioni di volontariato della provincia di 
Ancona. A seguire i saluti delle autorità e la piccola 
parata dei mezzi di soccorso con le sirene accese. Il 
tutto è culminato con la cena e lo spettacolo comico 
di Lucia Fraboni e Francesco Favi.

A PASSEGGIO PER 
MONSANO RIEVOCANDO 
LE ATMOSFERE 
E LA STORIA
Il 1° ottobre 2023 l’amministrazione comunale, in colla-
borazione con l’associazione culturale Collegamenti di 
Senigallia organizzerà un evento per la cittadinanza che 
permetterà ai monsanesi e ai visitatori del nostro paese 
di passeggiare per le vie di Monsano ascoltando la mu-
sica e i racconti che ricostruiscono la storia e le tradizioni 
della nostra comunità. Un evento molto suggestivo che  
riporta in vita le parole e le atmosfere dei monsanesi 
di ieri. L’iniziativa si svolgerà nella tarda mattinata e nel 
tardo pomeriggio e sarà allietata da aperitivi prima di 
pranzo e cena offerti dall’amministrazione comunale.
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L’AVIS MONSANO CERCA 
DONATORI DI SANGUE!
Il sangue è importante per sé e per 
salvare la vita a chi ne ha bisogno. 
Donare sangue fa star bene,  dà sod-
disfazione, aumenta l’autostima e as-
sicura il controllo costante e gratuito 
del proprio stato di salute. Inoltre, è 
un atto di grande solidarietà verso 
chi è malato gravemente e ne ha bi-
sogno perché può continuare a vive-
re solo grazie a trasfusioni di sangue 
e medicinali emoderivati.
L’Avis Monsano sollecita tutti, dai 18 
ai 60 anni e soprattutto i giovani, a 
diventare donatori di sangue. L’invi-
to per un colloquio è sempre valido e 
potete trovarci la domenica mattina 
presso la  sede di via Trento e Trie-
ste, 28, oppure contattandoci telefo-
nicamente ai numeri 333 9849559 e 
333 6116949.

La nostra associazione cerca sempre 
di essere il più possibile presente 
sul territorio e di promuovere nuove 
iniziative per richiamare l’attenzione 
sull’AVIS.  Lo ha fatto nei mesi scorsi 
collaborando allo Scacciamarzo, al 
Palio di San Vincenzo, alla conse-
gna della Costituzione ai diciottenni, 
all’attività sportiva e ricreativa estiva 
di concerto con le altre associazioni 
locali di volontariato e anche presen-
tando un’interessante opera teatrale 
in vernacolo. Ora l’Avis continua a 
programmare altri eventi. Domenica 
8 ottobre sarà al Paradise per un tor-
neo provinciale di pallavolo femmini-
le mentre a ottobre riprenderanno i 
contatti con le scuole locali sul tema 
del “Volontariato ed educazione alla 
solidarietà”. Si proseguirà, inoltre, 

con la realizzazione e distribuzione 
del calendario AVIS 2024; la mostra 
di disegni di promozione AVIS; gli 
incontri con i donatori e le altre as-
sociazioni di volontariato che impe-
gneranno l’Avis Monsano sino a tut-
to dicembre. Ringraziamo infine tutti 
i cittadini presenti alla serata teatrale 
che con il loro contributo hanno
permesso l’Avis Monsano di devol-
vere 830 euro alle zone alluvionate 
dell’Emilia Romagna.
Grazie di cuore a tutti.

Il direttivo Avis Monsano

LA PALLAVOLO “PARADISE MONSANO” RIPARTE
Al via la preparazione, 
il minivolley, il torneo dell’8 
ottobre e il campionato 
di  2^ divisione
La pallavolo femminile Monsano, 
associata all’A.P.D. Paradise, ha ef-
fettuato le pratiche burocratiche per 
partecipare al Campionato provin-
ciale di 2^ Divisione femminile e ha 
già promosso i primi incontri con i di-
rigenti e le atlete presso i locali del 
noto Playcenter. Purtroppo a  Monsa-
no non c’è una struttura adeguata per 
la pallavolo e, pertanto, le ragazze sa-
ranno ancora una volta costrette ad 
allenarsi e giocare le gare interne di 
campionato a Monte San Vito.
Nel frattempo è iniziata la prepara-
zione presso i locali messi a disposi-
zione dal Paradise, che ha realizzato 
una struttura per la pallavolo all’in-
terno della palestra di pattinaggio 
su ghiaccio, utilizzabile ovviamente 
solo quando è ferma l’attività princi-
pale. Al momento sono in corso varie 

attività motorie per grandi e piccini, 
in attesa della ripresa dei campionati 
e del torneo di pallavolo organizzato 
per domenica 8 ottobre. 
Si tratta del tradizionale “Trofeo Car-
rozzeria Ciccarelli – Jesi”, giunto alla 6^ 
edizione, cui partecipano Esino volley, 
Amarene Pall. Fidardense, Virtus Cupra 
Volley e Paradise Monsano volley. L’im-
portante quadrangolare ha ottenuto il 
patrocinio del Comune di Monsano e si 
svolgerà  con fasi eliminatorie al matti-
no, dalle ore 9.30, pranzo in loco e finali 
nel pomeriggio. Sarà un giorno di festa 
e di promozione per lo sport monsa-
nese e un evento di riferimento per la 
comunità locale.
Programmati anche corsi annua-
li di psicomotricità e minivolley per 
maschi e femmine dai 3 anni in su 
e senza limiti di età, presso la pale-
stra del Centro sportivo “F.lli Cervi” 
di Monte San Vito, dalla seconda 
metà di settembre.  A disposizione 
un team di tecnici qualificati, coor-
dinati dalla prof.ssa Loretta Carletti.  

Per informazioni ed iscrizioni, Loretta 
347 8705187 – Beatrice 348 8633253 
– loricarletti@gmail.com

Il Direttivo Cesare Carbonari
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E SE 
L’ORATORIO 
DI MONSANO 
CHIUDESSE?
Non si tratta di una notizia, ma di 
una provocazione che vogliamo 
lanciare per aprire una riflessione 
che lega il nostro futuro a temi di 
grande attualità e soprattutto mol-
to fertili. Le esigenze del nostro 
tempo hanno dato vita a un’inter-
sezione interessante tra le prospet-
tive della rigenerazione urbana 
e quelle del welfare di comunità; 
parole complesse che definiscono 
esperienze che, forse senza che 
molti cittadini se ne siano accorti, 
stanno interessando anche il no-
stro paese. Si tratta della trasfor-
mazione di spazi in luoghi attraver-
so la creazione di legami, la cura 
del bene comune, la volontà di ac-
cogliere bisogni e quella di gene-
rare risposte. La nascita di luoghi 
di comunità è un processo che si 
realizza contrastando micro e ma-
cro problematiche sociali e riguar-
da tutti noi monsanesi, attraverso 
la sperimentazione dell’Oratorio.
Dunque, se l’Oratorio chiudes-
se, cosa perderemmo? Forse do-
vremmo chiederci, per non essere 
banali, cosa perderebbero i bam-
bini, cosa perderebbero gli ado-
lescenti; i giovani, le famiglie, il 
centro storico. Cosa perderebbe 
chi anche solo scende nel campet-
to per giocare con l’unico canestro 
disponibile nel nostro paese.
Non è nostra intenzione sfruttare 
questo interrogativo per guardare 
indietro a quello che è stato co-
struito, ma per alzare lo sguardo 
e fermarsi a ragionare sul futuro. 
Capire che stiamo facendo sul se-
rio e pensare, arrivati a una buona 
maturazione, cosa fare da grandi. 
Procedendo nel lavoro per la co-
munità e con la comunità, condi-
vidiamo questa breve riflessione 
con i nostri soci, con coloro che 
credono in noi e con tutti i citta-
dini, invitando quanti vogliano a 
prendere parte alla crescita della 
nostra comunità.             P.C.

NUOVA STAGIONE
CALCISTICA 2023-2024 DELLA 
POLISPORTIVA DI MONSANO
Con il nuovo presidente Ado Bastari eletto dal Direttivo, in cui sono entrati 
nuovi soci e nuove forze (Michele Catani, Andrea Carotti ed Andrea Benedetti) 
e sotto la guida esperta del Direttore Sportivo Filippo Piattella è ripartita con 
gli allenamenti iniziati il 21 agosto una nuova stagione calcistica. La squadra, 
agli ordini del riconfermato Mr. Valentino Pelonara e del capitano Alberto Piat-
tella, è stata rinforzata con otto nuovi calciatori in tutti i settori del campo, per 
poter competere e puntare ai vertici della classifica del campionato regionale 
di calcio di seconda categoria.
Siamo certi che quest’anno ci sarà da divertirsi e speriamo quindi di vedere 
sugli spalti dello stadio di Via Fontanelle tanta gente monsanese per tifare la 
nostra squadra, così come è avvenuto per il torneo estivo “Mario Cardinaletti”, 
riservato ai ragazzi della categoria di calcio Esordienti (11-13 anni) arrivato alla 
seconda edizione.
Questo torneo organizzato dalla Polisportiva Monsano in collaborazione con 
la società sportiva Junior Iesina in memoria del compianto “Mario”, ha avuto 
una grande partecipazione di squadre e di pubblico e si è concluso con una 
grande festa alla presenza del Sindaco Roberto Campelli, della moglie e del 
figlio di Mario. Continueremo per tanti anni ancora a organizzare questa bellis-
sima manifestazione, in cui, grazie ai ragazzi più giovani, i veri valori dello sport 
vengono prima di ogni altra cosa. La collaborazione con il settore giovanile 
della Junior Jesina rivolta a tutti i giovani di Monsano continua anche per la 
nuova stagione. Per informazioni dettagliate, telefonare a Alessandro Basili, 
responsabile tecnico, al numero 349-5953298.

Il presidente Ado Bastari, il direttore sportivo Filippo Piattella e Mr Pelonara con i nuovi calciatori

Foto della squadra al completo durante la presentazione

1010
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Un’altra estate è passata e abbiamo ancora 
negli occhi e nelle orecchie il ricordo di quel-
lo che abbiamo vissuto, dei numerosi eventi 
organizzati nel nostro paese: tutti partecipatis-
simi e capaci di portare vita, curiosità, entusia-
smo e risate per le vie di Monsano. Dai tornei 
sportivi alle serate di cinema all’aperto, per 
passare alle conferenze, al teatro, alla musica, 
fino alla recente celebrazione organizzata dalla 
Protezione Civile, l’estate 2023 sarà ricordata 
da tutti noi come una stagione di partecipa-
zione e rinnovata voglia di stare insieme per 
riflettere, svagarsi, conoscere e divertirsi.
Purtroppo, dall’altro lato, l’autunno in arrivo è 
stato già inaugurato da fatti incresciosi, violen-
ti e terribili, dalle notizie sui recenti stupri com-
piuti a danno di giovanissime ragazze, a quelle 
ormai troppo frequenti che riportano omicidi 
e aggressioni alle donne, fino all’ultimo incre-
dibile episodio avvenuto a Sirolo ai danni di 
un giovane uomo, colpevole soltanto di avere 
aiutato un suo amico. La violenza sembra di-
lagare, l’incapacità di empatia e la rabbia esa-
gerata che impedisce alla ragione di prevalere 
avvelenano la nostra società e comunicano un 
grande disagio che esige una riflessione pro-
fonda innanzitutto da parte delle istituzioni.
Ci sembra inconcepibile che la esagerata vio-
lenza di cui sono vittime le donne negli ultimi 
anni venga ancora attribuita, da molte perso-
ne comuni e soprattutto da alcuni esponenti 
politici di rilievo, a un comportamento sba-
gliato delle vittime: è vergognoso che nel 
ventunesimo secolo si senta ancora parlare di 
“colpa” riferendosi a una donna che si ubriaca 

o indossa una minigonna, o, peggio ancora, 
che degli adolescenti definiscano “carne” una 
loro conoscente di cui hanno appena abusato. 
Questa mentalità, la stessa che insinua il ra-
gionevole dubbio sulla legge 194, quella che 
consente l’aborto, sta tentando di smantellare 
una battaglia ultra decennale per i diritti che 
il genere femminile ha iniziato, con l’obiettivo 
di cancellare una società patriarcale che è an-
cora, evidentemente, molto forte e resistente.
Ci scandalizziamo, giustamente, quando pen-
siamo al trattamento riservato alle donne in 
Paesi come l’Afghanistan e l’Iran, ma alcuni 
tra quelli che si scandalizzano per quello che 
accade là si permette di giudicare la vittima 
di uno stupro in base al suo comportamento, 
come se dire “no” e “basta” non fossero suffi-
cienti per essere rispettate da un uomo.
Qualcuno ha detto, e il nostro Presidente della 
Repubblica lo ha recentemente ricordato, che 
non esiste battaglia per i diritti che prescinda 
da quella per il riconoscimento dell’uguaglian-
za davanti alla legge delle donne. Non esiste 
uno Stato di diritto finché le donne vengono 
considerate da una parte della società come 
“qualcosa” di cui disporre, o da possedere. 
Non viene, infine, attuata pienamente la no-
stra Costituzione democratica, se alle donne 
viene negato il diritto di scegliere quello che 
vogliono fare del proprio corpo.
In qualità di amministratori, ma anche di geni-
tori, figli, cittadini di questo Paese, abbiamo 
l’obbligo di lottare per questa fondamentale 
battaglia, la battaglia non solo delle donne, 
ma di tutti i cittadini di una vera democrazia.

PROGETTO MONSANO
Gianni Marasca CAPOGRUPPO E I CONSIGLIERI DI MAGGIORANZA
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“Morire sul lavoro è oltraggio alla conviven-
za”. Con questa significativa affermazione del 
Presidente Mattarella esprimiamo la nostra 
desolazione per la tragedia di Brandizzo, in 
cui cinque operai sono morti travolti da un tre-
no in corsa mentre stavano effettuando degli 
interventi di manutenzione sui binari. L’enne-
sima tragedia consumata sul posto di lavoro 
impone un netto cambio di marcia in tema di 
sicurezza dei lavoratori che, a qualsiasi livello 
istituzionale, non può più essere considerata 
come un costo, una voce di spesa da tagliare. 
Risulta ormai improrogabile cambiare il para-
digma culturale e puntare alla prevenzione, 
sui controlli, sul garantire sempre e comun-
que dignitose condizioni di lavoro. In tale 
prospettiva esprimiamo apprezzamento per la 
netta presa di posizione del Partito Democra-
tico che, tramite l’onorevole Chiara Gribaudo, 
ha espressamente evidenziato la necessità di 
andare oltre il cordoglio e di avviare subito i 
procedimenti per coinvolgere almeno 10.000 
ispettori, in tutto il territorio nazionale, al fine 
di verificare adeguatamente le condizioni dei 
cantieri e di qualsiasi altro luogo di lavoro.
Rimanendo sul primario tema del lavoro, ma-
nifestiamo la nostra approvazione per le im-
portanti iniziative, sul salario minimo, avviate 
dalle forze politiche di opposizione al Gover-
no Meloni. Proprio il salario minimo è sicura-
mente una delle leve da azionare per dare un 
messaggio di fiducia ai giovani, per puntare 
su di loro in maniera concreta affinché non si-
ano più sottopagati e sfruttati.
Ciò premesso, nel rendicontare come di con-
sueto la nostra attività amministrativa, ritenia-
mo innanzitutto opportuno evidenziare positi-
vamente l’assegnazione al nostro Comune di 
fondi riconducibili al PNRR, pari ad € 100.000, 
al fine di coprire al 50% i lavori finalizzati all’ef-
ficientamento energetico della scuola in via 
Falcone nonché del limitrofo pallone termo-
statico adibito a palestra.

Segnaliamo inoltre che al Consiglio del 5 
settembre abbiamo votato favorevolmente il 
nuovo Regolamento del Gruppo Comunale di 
Protezione Civile con cui ci complimentiamo 
e porgiamo i nostri più sentiti ringraziamenti 
per i venticinque anni al servizio della nostra 
comunità; un anniversario che è stato degna-
mente festeggiato insieme a tutta la cittadi-
nanza nella serata di sabato 26 agosto.
Abbiamo invece espresso parere contrario 
verso la proposta, indicata al punto 4) dell’or-
dine del giorno del Consiglio Comunale del 
26 Luglio, dell’Amministrazione Campelli di 
incaricare un proprio portavoce, con un com-
penso massimo quantificato in € 7.000, da 
distribuirsi tra il 2023 e il 2024, fino alla con-
clusione del mandato del Sindaco. Riteniamo 
infatti che tale costo non sia né necessario per 
un piccolo Comune come il nostro né in linea 
con le esigenze ed i bisogni della cittadinan-
za, soprattutto in un momento storico in cui 
emerge sempre più la priorità di incrementa-
re, a causa della perdurante crisi economica e 
occupazionale, i capitoli di spesa per i servizi 
sociali.
Ci è gradita infine l’occasione per augurare 
alle alunne e agli alunni, al corpo docenti e 
a tutto il personale scolastico un buon inizio, 
con la speranza che la scuola sia sempre un 
luogo di crescita culturale e personale in cui 
si impari innanzitutto il rispetto del prossimo 
e delle idee altrui. Le drammatiche notizie 
che purtroppo sono pervenute questa estate 
da Palermo e da Caivano pongono, ancor di 
più, l’accento sull’ emergenza educativa che 
va risolta con interventi strutturali, non solo 
in termini di aumento delle pene, al fine di 
valorizzare i giovani, di non lasciarli alle loro 
solitudini davanti un telefonino, di aiutarli a di-
ventare donne e uomini in grado di costruire 
un futuro migliore.

MONSANO 2029
Riccardo Pierandrei IL CAPOGRUPPO
Carlo Cavina, Avelia Lorenzetti I CONSIGLIERI      

il COMUNE
di MONSANO L A  PA R O L A  A I  G R U P P I  C O N S I L I A R I
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Buongiorno Sigg.ri Concittadini/e, 
eccomi ancora qui ad informarVi di 
quel poco che accade in quel di Mon-
sano tra qualche pioggia improvvisa 
e quella calura che alla data odierna 
del 2 settembre sembra stia per finire, 
soppiantata da qualche alito di fresco 
venticello proveniente dai Balcani. 
Bene, ci eravamo lasciati la volta scor-
sa con l’invito al Sindaco Campelli di 
dimettersi, tanto sembra che non ca-
pisca che non può continuare a pro-
teggere con quello che fa, o meglio 
sarebbe dire che non fa, quello che 
certi personaggi hanno combinato in 
passato per la vendita delle case in 
area P.E.E.P.. Vi avevo avvisato delle 
truffe perpetrate ai danni degli acqui-
renti, con le cifre pagate ai vari impre-
sari, adesso che è arrivato il momento 
di acquistare le terre in abbinamento 
alle case grazie alla legge 108 /2021, 
ma è ormai certo per quello che ac-
cade, che il Sindaco Campelli ben so-
stenuto dal dirigente di turno voglia 
mettere una pietra sopra all’accadu-
to con il detto : chi ha avuto, avuto, 
avuto, chi ha dato, ha dato, ha dato, 
scurdammoce ‘o ppassato simmo ‘e 
Napule paisà…
Ecco cittadini/e questo è quello che 
vorrebbe accadesse il Sindaco Cam-
pelli. Con  la mia interrogazione n. 
5275, chiedevo allo stesso di dirmi e 
ovviamente dimostrarmi con un ela-
borato planimetrico dove si trovano 
gli spazi per parcheggio nel condo-
minio di via Falcone e la risposta è 
stata la seguente: Lei ha acquistato 
un appartamento con una corte indi-
visa condominiale dove (dice Lui ben 
imboccato dal dirigente) è possibile 
sia il parcheggio che la manovra, pre-

vio accordo tra i condomini. E con-
tinua: “questo suo comportamento 
avvalora quello che da anni denun-
ciamo in consiglio comunale e cioè 
che lei stia svolgendo la sua attività 
di consigliere comunale solo per fini 
privati, e come questo suo modo di 
agire stia facendo perdere tempo e 
risorse agli uffici”. E tanto per finire: 
La invito a riflettere sul suo “modus 
operandi“ che non è assolutamente 
a favore della nostra comunità come 
lei vuole far credere, bensi per per-
seguire fini personali. E qui termina 
la lettera sermone del Sindaco. Ma, 
dico io, sarebbe tanto semplice! Date 
seguito alla mia richiesta che consiste 
nel consegnarmi l’elaborato planime-
trico del progetto parcheggi come da 
progetto e tutto finisce. Anzi, chiedo 
scusa per tutto il tempo che dite Vi 
ho fatto perdere. Caso contrario que-
sto, unito all’arroganza del Sindaco 
e di qualcuno che se la sta facendo 
addosso,  è il segno palese delle 
truffe che sono state fatte a Monsa-
no e che oggi voglio portare a galla. 
Come Consigliere Comunale faccio il 
lavoro di Sindacato Ispettivo che mi è 
concesso dalla legge, cioè faccio dei 
controlli sull’operato della maggio-
ranza, e questo al Sindaco Campelli 
non gli va tanto a ciccia poiché poi 
chiedo con interrogazioni e mozioni 
delle spiegazioni in merito. Come pri-
vato cittadino scrivo relativamente a 
quello che è accaduto nel condomi-
nio in cui abito, e basta. In data 31 lu-
glio. Come privato cittadino ho fatto 
domanda per l’acquisto della terra in 
area P.E.E.P. e tempo 90 giorni si do-
vrebbe concludere il tutto pagando 
quanto mi verrà richiesto. I documen-

ti per il passaggio deve averli tutti il 
proprietario venditore, cioè il Comu-
ne. E deve avere anche l’elaborato 
planimetrico (cioè il disegno) a dimo-
strazione di dove si trovano realmen-
te questi parcheggi (ovviamente mai 
realizzati). Il comune invece ha solo 
l’elaborato progettuale in mc/mq, 
ma non il disegno che certifica l’av-
venuta realizzazione dei parcheggi a 
norma di legge 765/67 e 122/89. Ca-
pito Cittadini come hanno truffato gli 
acquirenti di case in area P.E.E.P.? In 
progetto gli spazi per parcheggio ci 
sono, ma la realizzazione degli stessi 
non è mai stata fatta e se andavi o vai 
a chiedere spiegazioni ti raccontano 
tante di quelle balle e che questa è la 
legge. Tu zitto che riparti con la coda 
tra le gambe, e loro contenti. Adesso 
ci sono io che voglio sollevare il co-
perchio del “vaso di Pandora“ poiché 
voglio vedere bene quanta robaccia 
verrà fuori ad iniziare dalle segnala-
zioni/controlli da me fatti gli anni pas-
sati. Oggi mi fermo qui, comunque 
ripeto che sarebbe opportuno che il 
Sindaco Campelli desse le dimissioni 
dal Suo ruolo poiché facciamo ancora 
in tempo a limitare i danni. E ricorda-
tevelo bene, questo è il signore che 
vi ha detto in anticipo: “non mi piace 
il malcostume, governerò con onestà 
e trasparenza e sono uno di voi tra 
di voi”. E la seconda volta lo avete 
eletto con 1.460 voti per averlo visto 
spesso lavorare in mezzo ai campi! 
Che gran lavoratore di braccia, ma il 
Sindaco di un paese usa la testa per 
risolvere i problemi, soprattutto quelli 
di un “ Monsano Morente “. Cordiali 
saluti a tutti.

PRIMA MONSANO
Luigi Pieralisi CONSIGLIERE DI MINORANZA     



Dal primo al quattro settembre scorso 
una delegazione di Monsano ha visita-
to la cittadina di Toulaud, nella regione 
francese dell’Ardèche, gemellata con 
il nostro paese da oltre un ventennio. 
“Une délégation de la ville jumelle de 
Monsano est arrivée au village” tito-
lava il giornale locale “Le Dauphiné 
Libéré” lo scorso due settembre, ren-
dendo omaggio alla nostra visita.
I nostri amici ci hanno accompagnati 
ad Avignone che con la sua possente 

cinta muraria ricorda i fasti del suo pas-
sato di città d’arte e cultura, mentre la 
seconda giornata è stata dedicata al 
vino della famosa regione dell’Alver-
nia-Rodano-Alpi con una visita al mu-
seo della viticoltura e dell’agricoltura 
di Toulaud. A seguire siamo andati al 
mercato del vino di Saint-Péray per 
concludere nel pomeriggio con una 
sfilata di carri per le vie di Saint-Péray.
La festa del vino di Saint-Péray, tra car-
ri, balli e musica e qualche bicchierino, 

ci ha fatto sentire come a casa.
Il prossimo 13 ottobre ci sarà invece 
la visita presso la cittadina austriaca 
gemellata e colgo l’occasione per rin-
novare l’invito a iscriversi a questa ini-
ziativa. Il programma prevede anche la 
partecipazione ad una sorta di “piccola 
Oktoberfest” presso la sala del Comu-
ne, con intrattenimento della banda 
musicale. Nelle prossime settimane, 
infine, la nostra associazione renderà 
noto il programma delle iniziative or-
ganizzate entro la fine dell’anno.

Il Presidente dell’Associazione 
Amici del Gemellaggio di Monsano
Giuliano Bartolini

DA MONSANO 
A TOULAUD 
PER RITROVARE 
GLI AMICI 
GEMELLATI 

E V E N T I
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C U LT U R A

DOPO IL SUCCESSO DEL 
MONSANO FOLK FESTIVAL 
LA MACINA PRESENTA 
IL NUOVO DISCO

Non si è ancora spento l’eco dell’ul-
tima edizione del Monsano Folk Fe-
stival (dove è ancora viva la memoria 
del grande successo di critica e di 
pubblico del Concerto Grande della 
Sera a Monsano con Macina-Gang e 
la straordinaria standing ovation da 
parte del pubblico presente) e già La 
Macina è al lavoro per la realizzazio-
ne del suo ultimo lavoro discografi-
co (il ventesimo nella discografia del 
Gruppo) che si intitolerà,  Il dono che 
non si nega,  (La Macina canta i po-
eti amati). Il nuovo lavoro verrà sarà 
presentato sabato 23 dicembre nella 
prestigiosa sede del Teatro “Pergo-
lesi” di Jesi.
I musicisti de La Macina hanno mes-
so in musica alcune liriche di tre tra 
i più significativi poeti marchigiani: 
Francesco Scarabicchi, Allì Caraccio-
lo e Franco Scataglini, con l’aggiunta 
straordinaria di Pier Paolo Pasolini e 
dalla sua struggente Supplica a mia 
madre. Un lavoro che ha richiesto 
diversi anni di impegno e che ora fi-
nalmente sta arrivando alla sua con-
clusione. Si tratta di un disco che 
vuole essere un ulteriore omaggio 
ai grandi, formidabili musicisti de La 
Macina: Adriano Taborro, Marco Gi-
gli, Roberto Picchio, che con grande 
sensibilità e maestria hanno rivestito 
e impreziosito con le loro musiche 
le liriche di questi grandi poeti, così 
tanto amati e studiati.

Il disco prevede anche la presenza 
straordinaria della cantante fanese 
Elisa Ridolfi, tra le voci marchigiane 
più interessanti del panorama musi-
cale italiano e che ha riscosso con 
La Macina un grande successo nel 
concerto di chiusura del Monsano 
Folk Festival a Civitanova Marche. 
Concerto che già possiamo antici-
pare, aprirà a Monsano la prossima 
edizione del Festival 2024 con la 
poetessa Allì Caracciolo, la grande 
voce dello Sperimentale Teatro A, 
Maria Novella Gobbi e la voce reci-
tante di Francesca Merloni.
Nel Concerto di presentazione del 
cd al “Pergolesi” saranno inoltre 

straordinariamente presenti Liana 
De Gregorio, moglie del grande 
poeta anconetano Francesco Sca-
rabicchi e gli attori Sergio Carlac-
chiani, Filippo Paolasini, Mugia 
Bellagamba, Dante Ricci e Milena 
Gregori.
Sarà sicuramente una grande fe-
sta della musica e della poesia che 
coronerà alla grande questo im-
portante traguardo dei cinquanta-
cinque anni di attività del Gruppo 
e degli ottanta anni del suo leader 
e del suo straordinario e irripetibile 
AedOttantaCanta (logo creato ap-
positamente per questa fortunata 
ricorrenza).

La standing ovation del pubblico 
al Concerto Macina-Gang 
(Monsano, sabato 12 agosto 2023)

Il pubblico di Macina-Gang
(Monsano, sabato 12 agosto 2023)

La Macina 
(Jesi, Teatro “Pergolesi” 2020)



Siamo state amate e odiate,
adorate e rinnegate,

baciate e uccise,
solo perche  donne.

( A l d a  M e r i n i )


